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Venerdì 12 maggio 2023 il Giornale

Summit diplomatico Usa-Cina
Dialogo su Ucraina e Taiwan

Fausto Biloslavo

Missione a sorpresa del presidente
ucraino, Volodymyr Zelensky, a Ro-
ma. Ancora niente di certo ed ufficia-
le,madal Vaticano trapela la possibili-
tà di un incontro domani con il Papa.
Se Zelensky arrivasse sabato vedrà an-
che il presidente del Consiglio, Gior-
gia Meloni probabilmente domenica,
il giorno dopo. E si profila anche un
faccia a faccia al Quirinale con il capo
dello Stato, Sergio Mattarella, che ieri
ha ribadito: «Contrastare Mosca, ma
cercare un approdo di pace». Dettagli
ancora da definire per la prima visita
in Italia dall’inizio dell’invasione rus-
sa. Zelensky prevede una puntata in
Germania nel solco del tour diploma-
tico che ha già iniziato in vista dell’an-
nunciata controffensiva.
In Italia il blitz sarà diviso in due

secondo lo schema «bastone e caro-
ta». Da una parte la linea dura con la
solita richiesta al governo italiano di
sostenere la resistenza ucraina, an-
che con nuove forniture di armi.
Dall’altra la possibile apertura ad un
tentativo di pace che Papa Francesco
auspica da tempo muovendosi attra-
verso canali segreti con Mosca. E non

è un caso che il Santo Padre abbia
ricevuto, un paio di settimane fa, il
premier ucraino, Denys Shmyhal per
consegnargli un messaggio diretto a
Zelensky. La guerra continua più
aspra che mai, soprattutto attorno al-
la Stalingrado ucraina di Bakhmut. La
situazione, però, è di sanguinoso stal-
lo, per ora: i russi non riescono ad
avanzare nel Donbass e gli ucraini

non lanciano ancora l’offensiva, ma
potrebbe essere un voluto depistag-
gio per attaccare a sorpresa. Il Penta-
gono aveva già fatto capire che si an-
drà avanti nella guerra senza quartie-
re tutto l’anno, con un’impennata esti-
va, ma poi i due eserciti saranno co-
me pugili suonati all’ultimo gong.
La premier Meloni non mancherà

di ribadire l’appoggio anche militare
a Kiev, ma allo stesso tempo inviterà a
trovare una via d’uscita basata sul ne-
goziato, anche se una tregua signifi-
cherebbe congelare le posizioni
dell’occupazione russa. Un’ipotesi dif-
ficilmente accettabile per Zelensky.
Oleksiy Danilov, segretario del Consi-

glio nazionale di sicurezza e difesa
dell’Ucraina, ha dichiarato nelle ulti-
me ore, che alcuni Paesi «stanno cer-
cando di far sedere l’Ucraina al tavolo
dei negoziati con la Russia, alle condi-
zioni di Mosca». La visita lampo di
Zelensky in Germania, prima di Ro-
ma, sarà un altro tassello per ribadire
la difesa dell’Ucraina davanti all’ag-
gressione russa, ma pure per spingere

il presidente combattente ad accetta-
re la partita del negoziato.
Il Vaticano ha in mente un piano

sicuramente più articolato e Papa
Francesco avrebbe la caratura morale
necessaria per mediare, ma dovrebbe
trovare una sponda seria nel Cremli-
no con l’aiuto della chiesa ortodossa,
che al momento sembra votata alla
«guerra santa» contro Kiev. La stessa
visita di Zelensky in Vaticano potreb-
be essere l’inizio di una mediazione.
Sul tavolo anche l’accordo sul grano,
successo della diplomazia grazie alla
Turchia, che il 18 maggio rischia di
non venire rinnovato per il mancato
accordo sulla proroga.
In queste ultime settimane i venti

non di guerra, ma di pace, soffiano
seppure debolmente con la missione
in Europa di Wang Yi, ministro degli
Esteri cinese. Ieri l’alto diplomatico
ha incontrato il consigliere per la sicu-
rezza nazionale del presidente ameri-
cano Biden, Jake Sullivan, a Vienna
per parlare di Ucraina e sicurezza glo-
bale. Un tempoRoma era «caputmun-
di» e magari da questo fine settimana
potrebbe diventare capitale della spe-
ranza di pace per il conflitto nel cuore
dell’Europa.

Matteo Basile

C’è una frase pronunciata dall’Alto
rappresentante Ue per la politica este-
ra Josep Borrell che fotografa molto
bene l’attuale situazione del conflitto
tra Russia e Ucraina. «È una guerra
sanguinosa che l’Ucraina non ha an-
cora vinto, ma la Russia è chiaramen-
te già stata sconfitta». Effettivamente,
che l’Ucraina sia ancora ben lontana
dalla vittoria è evidente. Come lo è
che la Russia abbia completamente di-
satteso i suoi piani, con un guerra
tutt’altro che lampo e l’unico risultato
certo di essere stata completamente
isolata dall’Occidente.
Fatti, confermati anche dalle parole

dei protagonisti del conflitto. Il presi-
dente ucraino Zelensky frena sulla
tanto attesa controffensiva da parte
del suo esercito e prende tempo.
«Con quello che abbiamo possiamo
andare avanti e vincere,maperderem-
momolte persone e penso che questo
sia inaccettabile. Dobbiamo aspetta-
re, abbiamo bisogno di un po’ più di
tempo», ha detto, confermando però

che le squadremilitari addestrate dal-
laNato sonoprontementre armamen-
ti e mezzi non sono ancora sufficienti.
E chiarendo che l’Ucraina nonha nes-
suna intenzione di cedere nemmeno
una parte dei territori occupati dalla
Russia: «Non possono obbligarci». Ep-
pure secondo il leder dei mercenari
dellaWagner Evgenij Prigozhin la con-
troffensiva di Kiev è già cominciata.
«Zelensky sta facendo il furbo, la con-
troffensiva è già in pieno svolgimento.
Nella direzione di Bakhmut, le unità
delle Forze armate ucraine stanno cer-
cando di sfondare la difesa e, sfortuna-
tamente, in alcuni luoghi ci riescono»,
ha detto Prigozhin, aggiungendo che
«numerose unità sono già state adde-
strate e hanno ricevuto armi, attrezza-

ture e carri armati». Strategia o meno,
quello a Kiev sono arrivati i missili a
lunga gittata forniti dal Regno Unito,
insieme ai carri armati Challenger 2
che Londra aveva promesso. Si tratta
dei missili da crociera «Storm Sha-
dow» che hanno una gittata di oltre
250 km, vengono lanciati dagli aerei e
sono considerati fondamentali da
Kiev. Possono potenzialmente colpire
la Russia sul suo territorio anche se da
Londra arriva l’assicurazione che ver-
ranno utilizzati solo in territorio ucrai-
no come arma di difesa.
Parole che non bastano a Mosca.

Anzi, il portavoce del Cremlino Dmi-
try Peskovminaccia, definendo questi
missili «uno sviluppo fortemente ne-
gativo che richiederà una risposta ade-

guata da parte delle forze armate rus-
se». Lo stesso Peskov però è stato co-
stretto ad ammettere le gravi difficoltà
dell’esercito di Putin definendo la si-
tuazione «molto difficile e ancora lon-
tana dagli obiettivi», cercando di giu-
stificarsi spiegando che «non è una
guerra, ma un’operazione condotta
cercando di salvare città e vite uma-
ne». Poi, con il coraggio e la sfacciatag-
gine che solo i propagandisti di regi-
me hanno, continua: «Non siamo in
guerra. Fare la guerra è una cosa com-
pletamente diversa e significa la di-
struzione completa delle infrastruttu-
re e delle città. Non lo stiamo facen-
do». Citofonare Mariupol o Bakhmut,
per informazioni.
Difficoltà russe, confermate dal sito

anti-Putin Mediazona, secondo cui
nei primi quattro mesi del 2023 il nu-
mero di casi di diserzione di soldati
del Cremlino sono stati più di tutti
quelli registrati nel 2022. Da gennaio,
i tribunali russi hanno aperto 1.053
procedimenti penali legati all’articolo
337 del codice penale russo, riguar-
dante l’abbandono non autorizzato di
unità militare. Nel 2022 i casi totali
erano stati 1.001. Con il tema delle
armi che rimane drammaticamente
centrale. Il capo dell’amministrazio-
ne regionale ucraina Yuriy Malashko,
denuncia che i russi stanno utilizzan-
dobombe a grappolo, armi vietate dal-
le convenzioni internazionali, per i
bombardamenti sulla regione di Zapo-
rizhzhia, quella che ospita la centrale
nucleare più grande d’Europa. «AMa-
lokaterinovka, 8 persone sono state
colpite da proiettili a grappolo. Tre di
loro sono operatori di ambulanze. Fe-
riti residenti locali, 3 uomini e 2 don-
ne», ha detto Malashko. Un altro se-
gnale, l’ennesimo, che porta nella di-
rezione opposta a quella di un possibi-
le dialogo.

L’Ucraina è stata al centro della conversazione
durante la due giorni di incontri tra il consigliere
del presidente Usa Jake Sullivan e il capo della
diplomazia del psrtito comunista cinese Wang
Yiang Yi. Una discussione, a Vienna, che è stata
definita «franca, sostanziale e costruttiva» e che
ha interessato tutte le questioni fondamentali nel
rapporto tra Usa e Cina, dalla guerra in Ucraina,
su cui la mediazione di Pechino resta sul tavolo,
fino al caso Taiwan con la Cina che ha esposto le
proprie ragioni. «Questo incontro è parte degli
sforzi in corso per mantenere aperte le linee di
comunicazione e gestire in modo responsabile la
competizioni, le parti hanno convenuto di mante-
nere questo importante canale strategico di comu-
nicazione per far procedere questi obiettivi», si
legge nella nota rilasciata dalla Casa Bianca. «Le
due parti convengono di continuare a fare buon
uso di questo canale di comunicazione strategi-
co», conferma Pechino.

PROVE DI DISGELO

SFORZO CONGIUNTO

Anche Palazzo Chigi potrebbe
invitare Kiev a ragionare
su un possibile negoziato

IN TRENO
Il presidente Zelensky in viaggio verso Berlino. Dopo la
tappa tedesca sarà a Roma dal Papa e dalla Meloni

IL REGNO UNITO INVIA GLI STORM SHADOWS, IL CREMLINO: «REAGIREMO»

Kiev frena sulla controffensiva: «Ci serve tempo»
Consegnati da Londra i missili a lungo raggio
Grande attesa per l’attacco ucraino, Mosca ammette: «Situazione difficile»

Zelensky,missione aRoma
Incontro conMeloni e il Papa
Domani in Italia il presidente ucraino. Il dossier armi
con lapremier e il pianodi pacedella Santa Sede

DAL CAPO DELLO STATO

Si profila un faccia a faccia
con Mattarella. Il Quirinale:
«Cercare un approdo di pace»
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